
Superbonus  e  altri  bonus
edilizi: i codici tributo per
individuare crediti derivanti
dalle  opzioni  per  la  prima
cessione  o  per  lo  sconto
comunicate a decorrere dal 17
febbraio 2022
L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 12/E del 14
marzo  2022  ha  istituito  il  codici  tributo  identificare  i
crediti derivanti dalle opzioni per la prima cessione o per lo
sconto di bonus edilizi comunicate all’Agenzia delle Entrate a
decorrere dal 17 febbraio 2022.

Regime  di  adempimento
collaborativo. Alle direzioni
regionali il ruolo di ascolto
e interlocuzione attiva
Ciò premesso, con il provvedimento del 9 marzo 2022, prot. n.
74913/2022, recante: «Disposizioni per l’attuazione del regime
di Adempimento collaborativo disciplinato dagli articoli 3 e
seguenti  del  decreto  legislativo  5  agosto  2015,  n.  128»,
l’Agenzia delle entrate ha aggiornato le previsioni in materia
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di  competenza  e  modalità  di  applicazione  del  regime  già
declinate,  con  riferimento  esclusivo  alla  fase  di  prima
applicazione,  dal  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia
delle  entrate  del  26  maggio  2017,  confermando  le  scelte
organizzative  effettuate  nel  citato  provvedimento  e
coordinando le stesse con le disposizioni contenute nell’Atto
Direttoriale del 13 gennaio 2022 prot. n. 9694 denominato
“Gestione  del  regime  di  adempimento  collaborativo  –
integrazione delle attribuzioni di taluni uffici centrali e
regionali”.

Il nuovo provvedimento, nel confermare la competenza esclusiva
dell’ufficio  Adempimento  collaborativo  della  Divisione
Contribuenti  –  Direzione  Centrale  Grandi  contribuenti  e
internazionale, per l’esercizio dei poteri istruttori di cui
agli  articoli  32  e  33  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e 51, comma 2 e 52 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, sulle dichiarazioni presentate dai contribuenti aderenti,
consolida le strategie adottate nella gestione del regime, in
vista  di  una  progressiva  estensione  della  platea  di
contribuenti ammessa per legge (in coerenza con le previsioni
dell’art. 7, comma 4, lettera b), secondo periodo, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 128).

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
6 del 2022
In questo numero:
•  la  guida  normativa  delle  misure  in  ambito  fiscale,
societario e del lavoro del decreto-legge “Milleproroghe 2022”
convertito in legge;
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• il testo del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, conv.,
con  mod.,  dalla  legge  25  febbraio  2022,  n.  15,  recante:
«Disposizioni  urgenti  in  materia  di  termini  legislativi»,
coordinato con le norme richiamate o modificate.

5xmille  2022.  Al  via  le
domande  per  Onlus  e
associazioni  sportive
dilettantistiche
Via libera alle iscrizioni al 5 per mille. Da oggi e fino al
prossimo  11  aprile,  le  Onlus  e  le  associazioni  sportive
dilettantistiche  possono  fare  domanda  per  accedere  al
contributo. Non hanno bisogno di ripresentare l’istanza le
organizzazioni  non  lucrative  già  presenti  nell’elenco
permanente delle Onlus accreditate per il 2022, pubblicato sul
sito dell’Agenzia, e le associazioni sportive dilettantistiche
già ammesse lo scorso anno presenti nell’elenco permanente
2022, pubblicato dal CONI sul proprio sito istituzionale. La
richiesta di iscrizione, che contiene già l’autocertificazione
sul possesso dei requisiti, va trasmessa in via telematica,
utilizzando i servizi online dell’Agenzia delle entrate. Entro
il 10 maggio verranno resi noti gli elenchi definitivi dei
soggetti iscritti.
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La  non  impugnabilità
dell’estratto  di  ruolo:  il
punto  del  Mef  sulla
giurisprudenza  tributaria
all’indomani  del  decreto
fiscale
Il MEF – Dipartimento delle finanze – pubblica un analisi
dell’ordinanza interlocutoria del 11 febbraio 2022 n. 4526
della Corte Suprema di Cassazione di rimessione “per questione
di massima di particolare importanza” alle Sezioni Unite.

La questione riguarda la possibile applicazione retroattiva
della disposizione del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
conv., con mod., dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, cd
Decreto “Fisco e Lavoro”, in vigore dal 21 dicembre 2021, che
ha sancito la non impugnabilità dell’estratto di ruolo e posto
limiti alla impugnabilità del ruolo.

Commercialisti:  prorogare  di
180 giorni l’approvazione dei
bilanci
Prorogare  il  termine  finale  di  convocazione  dell’assemblea
ordinaria per l’approvazione dei bilanci societari chiusi al
31  dicembre  2021  a  centottanta  giorni  dalla  chiusura
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dell’esercizio.

E’ la richiesta del Consiglio nazionale dei commercialisti
contenuta in una missiva inviata al Ministro dell’Economia e
delle Finanze, Daniele Franco, e alle Commissioni Bilancio e
Finanza di Camera e Senato, dai tre Commissari straordinari
della categoria Rosario Giorgio Costa, Paolo Giugliano e Maria
Rachele Vigani. La proroga, sottolineano, sarebbe “in analogia
a  quanto  disposto  per  l’approvazione  dei  bilanci  al  31
dicembre 2020 dall’articolo 106, comma 1, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27”.

5xmille  2022.  Pubblicato
l’elenco  permanente  delle
ONLUS accreditate
L’elenco permanente pubblicato ricomprende esclusivamente le
ONLUS,  iscritte  alla  relativa  Anagrafe,  accreditate  al
contributo per il 2022.

L’articolo 9, comma 6, del decreto legge 30 dicembre 2021, n.
228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, stabilisce, infatti, che, per l’anno finanziario
2022, le ONLUS iscritte all’Anagrafe delle ONLUS continuano ad
essere destinatarie della quota del 5 per mille dell’Irpef,
con le modalità previste per gli ‘enti del volontariato’ dal
DPCM 23 luglio 2020. Sulla base di tale disposizione, per tale
tipologia di enti resta ferma la competenza all’Agenzia delle
entrate  ai  fini  dell’accreditamento,  della  verifica  dei
requisiti  di  accesso  e  della  pubblicazione  dei  relativi
elenchi.
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In particolare, nel presente elenco permanente sono comprese
le ONLUS già inserite nell’elenco permanente del 2021 e le
ONLUS regolarmente iscritte nell’anno 2021 in presenza dei
requisiti previsti dalla norma. Sono state, inoltre, apportate
le  modifiche  conseguenti  alle  verifiche  effettuate  e  alle
revoche dell’iscrizione trasmesse dalle stesse ONLUS.

Le  condizioni  per
l’ammissibilità  del  rilascio
del  visto  di  conformità  da
parte dei soci professionisti
di una STP
Con la risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 10 del 4
marzo 2022 parzialmente superate le indicazioni fornite con la
precedente  risoluzione  n.  23/E  del  14  aprile  2016.  In
quest’ultima, equiparando di fatto la S.t.p. alla società di
servizi, era stato conseguentemente ritenuto necessario, per
l’iscrizione  del  socio  professionista  di  una  S.t.p.
nell’elenco dei soggetti abilitati al visto di conformità, che
i  soci  professionisti  costituissero  la  maggioranza  e  che
possedessero la maggioranza del capitale sociale della S.t.p.
Con la recente risoluzione n. 10 del 2022, invece, ammesso
l’inserimento nell’elenco dei soggetti abilitati al visto di
conformità  anche  ai  professionisti  soci  di  S.t.p.  che
risultano  validamente  costituite  ed  iscritte  nel  registro
delle imprese e nel relativo ordine professionale, ciò anche
quando la maggioranza del capitale sociale non è detenuta da
professionisti iscritti nei relativi albi, purché tali soci
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detengano  il  controllo  dei  diritti  di  voto  della  S.t.p.
garantito  attraverso  l’adozione  di  “patti  parasociali  o
clausole statutarie” e cioè possano esprimere la maggioranza
dei 2/3 nell’assunzione delle decisioni societarie.

L’OIC  pubblica  in
consultazione  il  documento
Interpretativo 10 in tema di
rivalutazione  e
riallineamento  e  emendamenti
ai  principi  contabili
nazionali
L’OIC (Organismo Italiano di Contabilità) ha posto in pubblica
consultazione,  fino  al  18  marzo  2022,  il  documento
interpretativo  n.  10  sugli  “Aspetti  contabili  delle  norme
fiscali introdotte in tema di rivalutazione e riallineamento”
contenuti nella Legge di Bilancio (n. 234/2021). Il documento
disciplina gli effetti contabili delle modifiche intervenute
in materia di rivalutazione e riallineamento sia nel caso una
società  concordi  di  estendere  a  50  anni  il  periodo  di
ammortamento  fiscale  dei  valori  contabili  delle
immobilizzazioni immateriali, sia nel caso eserciti la facoltà
di mantenere a 18 anni il periodo di ammortamento fiscale o di
revocare la scelta di affrancamento fiscale operata ai sensi
della Legge di rivalutazione 2020.
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Rivalutazione  dei  beni
d’impresa  e  riallineamento
fiscale.  Tutte  le  risposte
delle Entrate
Diffusa  l’attesa  circolare  sul  regime  fiscale  della
rivalutazione  e  del  riallineamento  previsti  dal  “Decreto
Agosto” e sulla disciplina della rivalutazione dei beni per i
settori alberghiero e termale. La circolare fornisce risposte
ai dubbi espressi dai contribuenti in sede di interpello e a
quelli  manifestati  dagli  ordini  professionali  e  dalle
associazioni di categoria. La Parte I (per quanto attiene ai
profili sostanziali) e la parte III (per quanto riguarda gli
aspetti procedurali), del documento di prassi, è dedicata ai
chiarimenti in relazione al regime fiscale della rivalutazione
e del riallineamento contenuto nell’articolo 110 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 (cd. “Decreto Agosto”)
utilizzando lo schema della domanda e risposta. La Parte II –
articolata sempre secondo il suddetto schema domanda-risposta
–  contiene,  invece,  specifici  chiarimenti  in  ordine  alla
disciplina della rivalutazione dei beni prevista per i settori
alberghiero e termale di cui all’articolo 6-bis del decreto-
legge  8  aprile  2020,  n.  23  (cd.  “Decreto  Liquidità”),
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n.
40.
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Giustizia  tributaria:
Commercialisti,  garantire
indipendenza  e
specializzazione
Il Consiglio nazionale della categoria in audizione al Senato:
“Sì a magistrati tributari a tempo pieno”

“La riforma della giustizia tributaria è fondamentale per il
corretto dispiegarsi del rapporto fisco-contribuenti. Ora che
con il PNRR è tornata di grande attualità, è bene che la
politica vi dedichi la massima attenzione. Si tratta di un
tema  sensibile  per  migliorare  la  competitività  del  nostro
Paese, un’occasione di cambiamento che non va sprecata”.

E’  quanto  ha  affermato  Pasquale  Saggese,  coordinatore
dell’area  fiscalità  della  Fondazione  nazionale  dei
commercialisti,  intervenuto  in  rappresentanza  del  Consiglio
nazionale della categoria in audizione presso le Commissione
riunite Giustizia e Finanze e Tesoro del Senato.

Depenalizzazione parziale del
reato  di  omesso  versamento
delle ritenute previdenziali.
Istruzioni operative Inps per
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l’emissione  dell’ordinanza-
ingiunzione  e  dell’ordinanza
di archiviazione
Con la circolare n. 121 del 5 luglio 2016 è stato illustrato
il nuovo quadro normativo, che ha parzialmente depenalizzato
il reato in questione, introducendo due diverse fattispecie
sanzionatorie collegate all’importo dell’omissione.

Per  effetto  di  tale  intervento  legislativo,  dunque,  la
sanzione penale della reclusione fino a tre anni, congiunta
alla  multa  fino  a  1.032  euro,  si  applica  ai  soli  omessi
versamenti di importo superiore a 10.000 euro annui, mentre se
l’importo omesso è inferiore alla predetta soglia si applica
la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 euro a 50.000
euro.

La  circolare  INPS  25  febbraio  2022,  n.  32  fornisce  le
disposizioni  operative  necessarie  all’emissione
dell’ordinanza-ingiunzione  per  l’irrogazione  della  sanzione
amministrativa pecuniaria ovvero all’emissione dell’ordinanza
motivata di archiviazione.

Il pagamento deve essere effettuato in unica soluzione entro
30 giorni dalla notifica dell’ordinanza-ingiunzione.

Su  richiesta  dell’interessato  che  si  trovi  in  condizioni
economiche disagiate la sanzione può essere rateizzata. La
richiesta  di  rateizzazione  si  presenta  all’INPS  via  PEC,
raccomandata o direttamente presso gli uffici, utilizzando il
modulo  SC97  “Richiesta  di  pagamento  rateale  dell’Ordinanza
Ingiunzione”.
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